
Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art. 27 bis tab. B, D.P.R. 642/72 e 
art. 82, comma 5, del D.Lgs 117/2017

Repertorio n. 32748/16195
VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA 
L'anno duemilaventiquattro il giorno quindici del mese di marzo, 

15 marzo 2024.
In Milano, nel mio studio in via Manzoni n. 12 alle ore 15.00 quindici.
Avanti a me Monica De Paoli, notaio residente a Milano, iscritto al Collegio 
_____notarile di Milano, certa della identità personale del Comparente, personalmente 
__si è costituito:
Canio Muscillo, nato a Genzano di Lucania il 15 luglio 1956, domiciliato per la 
__carica presso la sede della fondazione, nella sua qualità di Presidente della 
______fondazione

“CondiVivere Onlus”
con sede in Bresso, via Ambrogio Strada n. 10, codice fiscale e partiva iva 
______07058080966, iscritta al registro delle Persone Giuridiche Private della Regione 
__Lombardia al n. 2456 e all’Anagrafe Unica delle Onlus (di seguito la 
__________“Fondazione”).
Detto comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi dichiara 
___che l’Assemblea è stata convocata con avviso scritto inviato con messaggio di 
___posta elettronica e consegnato mediante raccomandata a mano in data 5 marzo 
___2024 a tutti gli aventi diritto, in conformità a quanto disposto dall'articolo 8 dello 
_statuto, in prima convocazione per il giorno 14 marzo 2024 alle ore 7.00 in questo 
_luogo e in seconda convocazione per questo giorno, ora e luogo, per deliberare 
___sul seguente:

“Ordine del giorno
1. Iscrizione RUNTS: delibere inerenti e conseguenti;
2. Modifiche statutarie: delibere inerenti e conseguenti.”
Il Presidente mi incarica, quindi, di redigere il verbale dell’odierna assemblea.  
Io aderisco alla richiesta e dò atto di quanto segue.
Il Presidente constata e dichiara:
- che in prima convocazione l’assemblea non si è regolarmente costituita per il 
___mancato raggiungimento del quorum richiesto dall’art. 17 dello statuto;
- che, oltre ad esso Presidente, del Consiglio di Amministrazione sono presenti la 
_vice Presidente Laura Vergani e le consigliere Maria Chiara Stella e Maria 
______Bellini mentre ha giustificato la propria assenza il consigliere Antonio Basile;
- che partecipano in presenza o mediante collegamento in audio e  
_____________videoconferenza i Fondatori Promotori, i Partecipanti Fondatori e i Partecipanti 
___-in proprio o per delega conservata agli atti della Fondazione elencati 
__________nell’allegato “A”;
-  che ha giustificato la propria assenza l’organo di controllo avv. Nataniele 
______Gennari;
- che l'assemblea è validamente costituita ed atta a deliberare, ai sensi dell’art. 17 
_dello statuto.
Passando alla trattazione congiunta dei punti all’ordine del giorno il Presidente 
___ricorda che la Fondazione, nelle more dell’istituzione del Registro Unico 
_______Nazionale del Terzo Settore (“RUNTS”) aveva già approvato, con verbale del 26 
_settembre 2019, n. 23742/11431 di mio repertorio registrato a Milano DP I il 4 
___ottobre 2019, al n. 29558 s. 1T, un nuovo testo di statuto conforme alle clausole 
__

registrato a Milano DP I

il   22  marzo  2024

al n.  21511   s. 1T

con euro   200,00
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del Codice del Terzo Settore la cui efficacia era sospesa fino al realizzarsi delle 
___condizioni di cui all'articolo 104, comma 2, del D.Lgs. 117/2017, con l’iscrizione 
_della Fondazione nel RUNTS (“Statuto ETS”);
Il Presidente riferisce che, a seguito dell’istituzione del RUNTS, operativo dal 21 
_novembre 2021, si rende opportuno procedere con l’iscrizione della Fondazione 
__nel citato registro e nell’occasione propone di apportare alcune revisioni allo 
_____statuto in precedenza approvato. In particolare propone di (i) modificare l’art. 4 
___aggiungendo anche l’attività di cui all’art. 5, comma 1, del D.Lgs. 117/2017 
_____lettere u) e z) in quanto funzionali al perseguimento delle finalità della 
_________Fondazione; (ii) inserire nello statuto la possibilità di convocare le assemblee e le 
_riunioni del consiglio esclusivamente o parzialmente in via telematica: (iil) 
______prevedere in linea con il D.M.  6 ottobre 2021 che tutti i volontari devono essere 
__assicurati non solo quelli “non occasionali”; (iv) inserire la precisazione che 
_____qualora l’organo di controllo fosse collegiale dovrà essere composto da tre 
______membri effettivi.
Il Presidente prosegue precisando che per procedere all’iscrizione della 
_________Fondazione al RUNTS, ai sensi che l’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, che disciplina 
__l’iscrizione nel citato registro degli enti con personalità giuridica, le Fondazioni 
___devono disporre di un patrimonio minimo di euro 30.000,00. Al riguardo è stato 
__conferito l’incarico di redigere una perizia di stima del patrimonio della 
_________Fondazione al dott. Giuseppe Damato, nato a San Marco in Lamis, il 2 ottobre 
___1990, domiciliato in Milano, viale Lodovico Scarampo n. 41, codice fiscale DMT 
_GPP 90R02 H985K, cittadino italiano, revisore legale iscritto al relativo registro 
__al n. 180096, con Decreto Ministeriale dell’11 luglio 2018, pubblicato sulla 
_____Gazzetta Ufficiale n.63 del 10 agosto 2018. 
Da tale relazione, asseverata con verbale del 14 marzo 2024, n. 32744 di mio 
____repertorio, si evince che la Fondazione al 30 novembre 2023 disponeva di un 
____patrimonio netto pari a euro 327.696,00 e pertanto superiore al minimo richiesto 
__dall’art. 22 citato.
Il Presidente prosegue ricordando le principali modifiche già approvate nel 2019 
__relative allo statuto “ETS”: l’obbligo dell’utilizzo della locuzione “Ente del Terzo 
_settore” o “ETS” nella denominazione; l’eliminazione dell’ambito di operatività 
__regionale; la riformulazione di finalità e attività in coerenza con i riferimenti delle 
_attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D.Lgs. 117/2017; la possibilità di 
_svolgere in via secondaria e strumentale attività diverse da quelle di interesse 
____generale nei limiti e alle condizioni definite con decreto ministeriale; l’obbligo di 
_nominare l’organo di controllo; l’obbligo di nominare il revisore legale o una 
_____società di revisione al superamento delle soglie di cui all’art. 31 del D.Lgs. 
______117/2017; l’inserimento di una disciplina più dettagliata in merito ai compiti 
_____dell’assemblea in coerenza con la previsione dell’art. 25 del D.Lgs. 117/2017; 
____l’eliminazione del voto ponderato in assemblea; la possibilità che le riunioni del 
__consiglio si svolgano mediante mezzi di telecomunicazione; l’obbligo di tenuta 
___dei libri sociali, la revisione delle voci che compongono il patrimonio e le entrate 
_della Fondazione; la revisione della clausola devolutiva in conformità all’art. 9 
___del D.Lgs 117/2017; l’eliminazione dell’espressione “soci” che risulta poco 
_____coerente con la natura di Fondazione lasciando solo quella di “membri della 
_____Fondazione”; l’eliminazione della distinzione tra Fondatori Promotori, 
_________Partecipanti Fondatori e Partecipanti che confluiranno tutti nell’unica categoria di 
_Fondatori che avranno il diritto di partecipare all’assemblea mentre i Sostenitori 
__Istituzionali, i Sostenitori privati a cui si aggiunge la categoria di Partecipante 
____potranno partecipare all’Assemblea ma senza diritto di voto. 
Il Presidente ricorda, inoltre, che nello Statuto ETS già approvato era stata 
______



indicata come sede della Fondazione Cusano Milanino in luogo di Bresso e 
______propone di confermare la variazione della sede trasferendola in Cusano Milanino, 
_via Italia n. 9.
Da ultimo il Presidente ricorda che la Fondazione ha già provveduto nel 2021 a 
___nominare l’Organo di Controllo in linea con la prassi ministeriale mentre, non 
____superando i limiti dell’art. 31 del Codice del Terzo settore, non si rende 
_________necessario nominare anche un revisore legale dei conti.
Al termine dell'esposizione, il Presidente constata che con voto palese 
__________l’assemblea all'unanimità

delibera
1. di voler assumere la qualifica di Ente di Terzo Settore ai sensi del D.Lgs 
__117/2017 e, di conseguenza, di voler procedere all'iscrizione nel Registro Unico 
__Nazionale del Terzo Settore, nella sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 
____117/2017 adottando la denominazione “CondiVivere ETS” dando atto di quanto 
_segue:
Consiglio di Amministrazione nominato in data 18 giugno 2022
Canio Muscillo, nato a Genzano di Lucania il 15 luglio 1956, domiciliato per la 
__carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale MSC CNA 56L15 D971B, 
_cittadino italiano, Presidente;
Laura Vergani, nata a Milano l’1 aprile 1974, domiciliata per la carica presso la 
_sede della Fondazione, codice fiscale VRG LRA 74D41 F205M, cittadina 
______italiana Vice presidente;
Maria Chiara Erminia Stella, nata a Milano il 23 agosto 1948, domiciliata per 
__la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale STL MCH 48M63 
______F205A, cittadina italiana, Consigliere.
Antonio Basile nato a Napoli l’11 settembre 1964, domiciliato per la carica 
_____presso la sede della Fondazione, codice fiscale BSL NTN 64P11 F839D, cittadino 
_italiano, Consigliere;
Maria Bellini, nata a Imperia il 12 aprile 1958, domiciliata per la carica presso la 
_sede della Fondazione, codice fiscale BLL MRA 58D52 E290O, cittadina 
_______italiana, Consigliere;
Organo di Controllo nominato in data 31 marzo 2021:
Nataniele Gennari, nato a San Benedetto del Tronto il 3 dicembre 1973, 
_______domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale GNN 
____NNL 73T03 H769C, cittadino italiano, iscritto all’Ordine degli Avvocati di 
______Milano.
2. di dare atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, che dalla 
_perizia di stima redatta dal dott. Giuseppe Damato, nato a San Marco in Lamis, 
__il 2 ottobre 1990, domiciliato in Milano, viale Lodovico Scarampo n. 41, codice 
__fiscale DMT GPP 90R02 H985K, cittadino italiano, revisore legale iscritto al 
____relativo registro al n. 180096, con Decreto Ministeriale dell’11 luglio 2018, 
______pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.63 del 10 agosto 2018, asseverata in data 14 
_marzo 2024, con verbale n. 32744 di mio repertorio, allegato sotto la lettera “B” 
__si evince che la Fondazione al 30 novembre 2023 disponeva di un patrimonio 
____netto pari a euro 327.696,00 e pertanto superiore al minimo richiesto dall’art. 22 
__citato;
3. di confermare lo statuto della Fondazione già approvato, con verbale del 26 
_settembre 2019, n. 23742/11431 di mio repertorio registrato a Milano DP I il 4 
___ottobre 2019, al n. 29558 s. 1T, modificato come illustrato dal Presidente, che si 
__allega al presente atto sotto la lettera “C”;
4. di trasferire la sede della Fondazione in Cusano Milanino via Italia n. 9;
5. di conferire al Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
_______



deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandolo ad adempiere ad ogni formalità 
_presso i competenti uffici ed enti, ivi compreso quello di accettare e introdurre 
___nelle assunte deliberazioni le eventuali modificazioni, soppressioni od aggiunte 
___che fossero richieste dalle competenti autorità.
Ai fini della pubblicità del presente atto il Presidente dichiara che la Fondazione è 
_proprietaria dei seguenti beni:
Catasto Fabbricati comune di Milano
Foglio 134, mappale 330 (trecentotrenta), subalterno 728 (settecentoventotto), 
____zona censuaria 2, categoria C/1, classe 6, consistenza 55 mq, superficie catastale 
__60 mq, rendita euro 1880,42, via Filippo Baldinucci n. 3/E Piano T;
Foglio 92, mappale 108 (centootto), subalterno 3 (tre), zona censuaria 3, categoria 
_A/3, classe 4, consistenza 5 vani, superficie catastale 93 mq, rendita euro 671,39, 
_via Trevi n. 4, piano T-6.
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.
Null’altro essendovi da deliberare, il Presidente scioglie l’assemblea alle ore 
_____15.35 quindici e trentacinque.
Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto al Comparente con l’allegato “C”, 
___avendomi dispensato dalla lettura degli allegati “A”, “B”, che lo approva e con 
___me lo sottoscrive con gli allegati “A” e “C” alle ore 15.40 quindici e quaranta.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e da 
_persona di mia fiducia per tre intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Canio Muscillo

Monica De Paoli



Allegato “A” al n. 32748/16195 di repertorio

Fondazione CondiVivere Onlus

Assemblea del 15 marzo 2024

Socio Qualifica Presente Delegato
1. Claudio Pacini Fondatore Promotore presente
2. Andrea Corrado Fondatore Promotore Presente per delega a Stella Maria Chiara
3. Lino Ferraro Fondatore Promotore Presente

on-line
4. Claudio De Boni  Fondatore Promotore Presente

on-line
5. Gabrio Zavattin Fondatore Promotore Presente per delega a Pacini Claudio
6. Antonio Basile  Fondatore Promotore presente per delega a Bellini Maria
7. Mirella Mazzon Fondatore Promotore presente per delega a Marco De Luca
8. Maria Chiara Stella      Fondatore Promotore presente
9. Mario Baroni            Fondatore Promotore presente per delega a Vergani Laura
10.Canio Muscillo Fondatore Promotore presente
11.Enrico Passaniti Partecipante 

Fondatore
presente per delega a Bellini Maria

12.Vincenzo Falcone  Partecipante 
Fondatore

presente

13.Guglielmo Campione Partecipante 
Fondatore

presente per delega a Stella Maria Chiara

14.Donatella Malinverno Partecipante 
Fondatore

presente per delega a Muscillo Canio

15.Mario Ivan Ricciardi Partecipante 
Fondatore

Presente on -line

16.Fabio Ulivi        Partecipante 
Fondatore

presente per delega a Vergani Laura

17.Miriam Forotti        Partecipante presente Pacini Claudio
18.Federico Pacini      Partecipante assente

19.Chiara Pacini         Partecipante presente per delega a Falcone Vincenzo

20.Giuseppa Mele        Partecipante presente per delega a Stella Maria Chiara

21.Alessio Corrado        Partecipante assente

22.Carla Leoni  Partecipante presente per delega a Ferraro Lino

23.Paola Mascheroni Partecipante presente per delega a Pacini Claudio

24.Paolo Mascheroni      Partecipante assente

25.Rosella Abbate Partecipante assente

26.Maria Giovanna Di 
Domenico

Partecipante assente

27.Anna Mastromatteo       Partecipante presente per delega a Bellini Maria

28.Laura Cornara        Partecipante presente per delega a De Luca Marco

29.Paolo Cornara    Partecipante assente

30.Marco De Luca   Partecipante presente



31.Giacomo De Luca      Partecipante assente

32.Pietro De Luca             Partecipante assente

33.Giovanna Ianniello      Partecipante presente per delega a Muscillo Canio

34.Lorenzo Muscillo       Partecipante assente

35.Concetta Marisa Salvatore     Partecipante presente per delega a Falcone Vincenzo

36.Fabio Falcone       Partecipante assente

37.Francesca Falcone  Partecipante assente

38.Maria Bellini Partecipante presente on -line

39.Alberto Passaniti Partecipante assente

40.Guglielmo Passaniti   Partecipante presente per delega a Falcone Vincenzo

41.Mirella Genovese   Partecipante presente per delega a Vergani Laura

42.Giorgio Negri       Partecipante presente per delega a Muscillo Canio

43.Laura Vergani             Partecipante presente

44.Lorena Costa  Partecipante presente per delega a De Boni Claudio

45. Teresa Paone Partecipante presente per delega a De Luca Marco

46.Maria Grazia Quaranta Partecipante presente per delega a Ricciardi Mario

F.to: Canio Muscillo
Monica De Paoli
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Allegato “C” al n. 32748/16195 di repertorio
Statuto della Fondazione

“CondiVivere ETS”

Articolo 1
Denominazione e sede

1. È costituita la Fondazione di Partecipazione denominata “CondiVivere ETS” di 
seguito, in breve, “Fondazione”. 

2. La Fondazione è un Ente del Terzo settore, disciplinata dal presente statuto, agisce 
nei limiti del d.lgs. 117/2017 e, in quanto compatibile, del Codice civile.

3. La Fondazione ha sede legale nel Comune di Cusano Milanino e la sua durata è 
illimitata.

4. Il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso Comune non comporta 
modifica statutaria e può essere deliberata dal Consiglio d’Amministrazione.

Articolo 2
Principi ispiratori

1. La Fondazione nasce per realizzare progetti formativi, educativi, di vita 
lavorativa e di autonomia residenziale (casa condivisa), voluta e creata da 
genitori e famigliari di persone disabili.

2. La Fondazione pone i genitori e i famigliari nel ruolo di protagonisti unici e 
principali nelle scelte e nella realizzazione dei progetti ritenuti più idonei per i 
propri famigliari ed atti a tutelare il futuro dei propri figli durante tutto l’arco 
della loro vita.

3. La Fondazione intende perseguire le finalità di ricerca - formazione - azione pro-
persona con deficit, che costituiscono la base dell’innovazione in campo 
pedagogico. 

4. Promuove il confronto e la cooperazione attiva tra Fondazioni, Associazioni, 
Cooperative, Università ed Istituti di ricerca pubblici o privati, ed altre strutture 
organizzate sul territorio locale, nazionale, internazionale che hanno gli stessi 
scopi della Fondazione.

5. La Fondazione si propone di fornire alle famiglie dei disabili la ragionevole 
certezza che le risorse a loro disposizione, saranno utilizzate al meglio per 
consentire al disabile la conduzione di una vita dignitosa, sicura, stimolante ed il 
più possibile autonoma, per tutto l’arco della sua esistenza, nel rispetto degli 
accordi e degli impegni presi con le famiglie, i tutori e gli amministratori di 
sostegno.

Articolo 3
Finalità

1. La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale.

2. In particolare, la Fondazione intende:
sostenere le famiglie nell'avvio e nel mantenimento nel tempo di un progetto 
di vita per il loro congiunto con disabilità;



2

realizzare progetti formativi, educativi, di vita lavorativa e di autonomia 
residenziale (la casa condivisa), utilizzando l'approccio di ricerca-formazione-
azione pro-persona con deficit;
porre la persona disabile, i genitori ed i familiari della stessa nel ruolo di 
protagonisti unici e principali nelle scelte e nella realizzazione dei progetti 
ritenuti più idonei a tutelare il futuro dei propri cari durante l'arco della vita;
offrire alle famiglie una ragionevole certezza che il progetto in cui hanno 
creduto e investito possa proseguire fino all’esistenza in vita della persona 
disabile;
assicurare la tutela dei diritti dei Sostenitori Partecipanti affetti da disabilità, 
figli o parenti e/o amministrati da uno dei Fondatori.

Articolo 4
Attività di interesse generale

1. La Fondazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o 
principale le seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1, 
d.lgs. 117/2017, lettere:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e 
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché' le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di 
cui al presente articolo.

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 
aprile 2008, e successive modificazioni, nonché' ogni altra attività di carattere 
residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, 
formativi o lavorativi;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché' dei 
diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al 
presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 
2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 
alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di 
interesse generale a norma del presente articolo;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata.

2. In particolare la Fondazione si propone di:
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formare alle migliori prassi pedagogiche le famiglie con persone recanti 
disabilità cognitive e gli operatori che con esse lavorano; 
assicurare ad ogni Sostenitore Partecipante con disabilità un progetto 
individualizzato di potenziamento dell’autonomia supervisionato in modo 
continuo da pedagogisti, psicologi ed altri specialisti;
affidare ad un professionista “mediatore” la funzione di mettere in atto azioni 
verso la persona disabile con approccio empatico e assolutamente in linea con 
quanto concordato con gli specialisti di riferimento in incontri di supervisione 
e formazione;
mettere a disposizione del Sostenitore Partecipante disabile delle strutture che 
garantiscano l’interazione sociale, l’autonomia abitativa, il co-housing, 
l’attività sportiva/ricreativa e il benessere psico-fisico nel pieno rispetto delle 
sue capacità, esigenze, aspirazioni ed aspettative;
stipulare accordi e convenzioni con università italiane e straniere o enti 
qualificati per studi e ricerche in campo pedagogico e psicologico allo scopo di 
essere sempre allo stato dell’arte delle prassi nel settore ed avere 
collaborazioni di formazione e supervisione progetti;
formare “mediatori” tramite convenzioni di tirocinio con l’università o 
organizzando corsi in proprio gestiti dagli specialisti di riferimento in
affiancamento agli operatori già formati; 
offrire una ragionevole garanzia che il progetto di vita del Sostenitore 
Partecipante disabile (voluto e sostenuto dalla famiglia) prosegua anche dopo 
la scomparsa dei famigliari;
adoperarsi, se necessario, nell’individuazione di un Amministratore di 
Sostegno per il Sostenitore Partecipante disabile che sia di fiducia dell’ente;
erogare denaro beni e servizi a soggetti svantaggiati o ad altri enti senza scopo 
di lucro per lo svolgimento delle attività di interesse generale in precedenza 
richiamate;
riqualificare beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata da destinare allo svolgimento delle attività di interesse generale 
sopra richiamate. 

Articolo 5
Attività diverse

1. La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale 
individuate nel precedente art. 4, purché assumano carattere strumentale e 
secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art. 6 del D.lgs. 117/2017 e 
dai relativi provvedimenti attuativi. 

2. È attribuita al Consiglio d’Amministrazione la competenza in merito 
all’individuazione delle attività diverse che potranno successivamente essere 
realizzate da parte della Fondazione.

Articolo 6
Membri della Fondazione

Sono membri della Fondazione i Fondatori di cui al successivo articolo 7.

Articolo 7
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Fondatori 
1. Sono Fondatori le persone fisiche che hanno sottoscritto l’atto costitutivo, 

nonché tutti i successivi aderenti genitori, parenti ed affini fino al 2° grado, tutori 
e amministratori di sostegno di un Sostenitore Partecipante disabile, che versino 
il contributo stabilito dal Consiglio di Amministrazione e siano stati nominati tali 
con delibera del Consiglio stesso. Per ogni Sostenitore Partecipante disabile non 
potranno essere nominati più di due Fondatori.

2. Essi devono espressamente impegnarsi a rispettare le norme del presente Statuto 
e degli eventuali Regolamenti.
Ogni Fondatore potrà designare, per il caso di decesso e/o motivato 
impedimento, un sostituto, quale suo successore. 

3. Il sostituto così designato, al verificarsi dell’evento, dovrà fare richiesta al 
Consiglio di Amministrazione di ammissione al ruolo di “Fondatore” con 
accettazione dei diritti e dei doveri nella cura del disabile derivanti da tale ruolo.

4. Il sostituto dovrà in ogni caso essere individuato tra i genitori, parenti e affini 
fino al 2° grado, tutori di disabili, amministratori di sostegno del Sostenitore 
Partecipante disabile. I sostituti sono ammessi quali Fondatori con delibera 
inappellabile del Consiglio di Amministrazione, adottata con il voto favorevole 
della maggioranza dei suoi membri. 

Articolo 8
Sostenitori Partecipanti

1. Possono divenire Sostenitori Partecipanti, le persone con disabilità fruitrici dei 
progetti promossi dalla Fondazione nonché i genitori, parenti e affini fino al 2° 
grado, tutori, amministratori di sostegno, che non siano Fondatori, e che si 
impegnino a contribuire al Patrimonio mediante contributo in denaro, beni mobili 
o immobili, nelle forme e nella misura determinata nel minimo dal Consiglio di 
Amministrazione; la qualifica stessa non attribuisce diritti di voto ma solo il 
diritto di essere informati sulla destinazione ed utilizzo dei fondi versati.

Articolo 9
Sostenitori Istituzionali

1. Possono ottenere la qualifica di Sostenitore Istituzionale le persone giuridiche, 
pubbliche o private, e gli Enti che, condividendo le finalità della Fondazione, 
contribuiscano su base pluriennale al Patrimonio mediante un contributo in 
denaro, beni o servizi, concordato con il Consiglio di Amministrazione. 

2. I Sostenitori Istituzionali potranno destinare il proprio contributo a specifici 
progetti rientranti nell’ambito delle attività della Fondazione. La qualifica di 
Sostenitori Istituzionali dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato 
regolarmente versato; la qualifica stessa non attribuisce diritti di voto ma solo il 
diritto di essere informati sulla destinazione ed utilizzo dei fondi versati.

Articolo 10
Sostenitori Privati

1. Possono ottenere la qualifica di Sostenitori Privati le persone fisiche o giuridiche, 
pubbliche o private, incluse quelle straniere/estere e gli enti che, condividendo le 
finalità della Fondazione contribuiscono alla vita della medesima e alla 
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realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali o pluriennali, 
concordati con il Consiglio di Amministrazione ovvero con un’attività, anche 
professionale, di particolare rilievo, o con la partecipazione alle attività della 
Fondazione in qualità di educatore/mediato/amico, o con l’attribuzione di beni 
materiali o immateriali. I Sostenitori privati potranno destinare il proprio 
contributo a specifici progetti rientranti nell’ambito delle attività della 
Fondazione.

2. La qualifica di Sostenitore Privato dura per tutto il periodo per il quale il proprio 
contributo è stato regolarmente versato ovvero la prestazione regolarmente 
eseguita; la qualifica stessa non attribuisce diritti di voto ma solo il diritto di 
essere informati sulla destinazione ed utilizzo dei fondi versati.

Articolo 11
Esclusione e recesso

1. Il Consiglio di Amministrazione decide, con deliberazione assunta con il voto 
favorevole della maggioranza dei suoi membri, l’esclusione dei Fondatori, per 
grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente 
Statuto tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:

inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni e i 
conferimenti previsti dal presente Statuto;
condotta incompatibile con i principi ispiratori e le finalità della 
Fondazione di cui all’art. 2 e 3 del presente statuto con il dovere di 
collaborazione con le altre componenti della Fondazione;

2. Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione a luogo anche per i seguenti 
motivi:

– trasformazione, fusione e scissione;
– trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di controllo o sua 

variazione;
– ricorso al mercato del capitale di rischio;
– estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
– apertura di procedura di liquidazione;
– fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 

stragiudiziali.
3. I Fondatori possono, in ogni momento e con un preavviso di almeno 3 (tre) mesi, 

recedere dalla Fondazione, fermo restando il dovuto adempimento delle 
obbligazioni assunte e comunque senza obbligo di restituzione di alcun che da 
parte della Fondazione.

4. I Sostenitori Partecipanti, i Sostenitori Istituzionali e i Sostenitori Privati perdono 
la loro qualifica: 
- automaticamente nel caso in cui il contributo non sia stato regolarmente versato 
ovvero la prestazione non sia stata regolarmente eseguita;
- con delibera del Consiglio di Amministrazione assunta con il voto favorevole 
della maggioranza dei suoi membri, in caso di grave condotta incompatibile con i 
principi ispiratori e le finalità della Fondazione.

Articolo 12
Attività di volontariato e assicurazione
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1. L’attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza 
fine di lucro neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere 
retribuite neppure dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le 
spese effettivamente sostenute e documentate per le attività prestate, nei limiti e alle 
condizioni definite in apposito regolamento predisposto dal Consiglio 
d’Amministrazione e approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari sono 
incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro 
rapporto di contenuto patrimoniale con la Fondazione.
3. Tutti coloro che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattia, 
infortunio e responsabilità civile.
4. La Fondazione, previa delibera del Consiglio d’Amministrazione, può assicurarsi 
per i danni derivanti da propria responsabilità contrattuale ed extracontrattuale.

Articolo 13
Organi sociali

1. Gli organi sociali della Fondazione sono:
a) L’Assemblea;
b) Il Consiglio di Amministrazione;
c) Il Presidente della Fondazione;
d) Il Comitato Scientifico, ove istituito;
e) l’Organo di Controllo.

2. Gli organi sociali b), c), d) ed e) hanno la durata di 3 (tre) esercizi e i loro 
componenti possono essere riconfermati.
3. Fatta eccezione per l’Organo di Controllo a cui potranno essere riconosciuti 
compensi nei limiti di cui all’art. 8 del D.Lgs. 117/2017, i componenti degli organi 
sociali non percepiscono alcun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere 
rimborsate le spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai 
fini dello svolgimento della loro funzione.

Articolo 14
Assemblea

1. L’Assemblea è composta dai Fondatori. Ogni Fondatore ha diritto a un voto.
2. L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
nomina e revoca il soggetto che esercita la revisione legale dei conti secondo 
quanto previsto dall’art. 31 del d.lgs. 117/2017;
approva il bilancio;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove 
azione di responsabilità nei loro confronti;
delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello statuto;
approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;
delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione della 
fondazione;
delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall’atto costitutivo o dallo 
statuto alla sua competenza.
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ciascun Fondatore può farsi rappresentare nell’Assemblea da un altro 
associato mediante delega scritta, anche in calce all’avviso di convocazione. 
Ciascun Fondatore può rappresentare sino ad un massimo di tre Fondatori.

3. All’Assemblea possono partecipare anche i Sostenitori Partecipanti, i Sostenitori 
Istituzionali e i Sostenitori Privati in qualità di auditori e consulenti, senza 
diritto di voto.

4. L’Assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazione almeno una 
volta all’anno, entro il 30 giugno, per

discussione ed approvazione del bilancio consuntivo dell’anno precedente;
discussione ed approvazione del bilancio preventivo dell’anno in corso;
discussione e approvazione della Relazione Comitato Scientifico;
discussione ed approvazione delle linee operative guida del Consiglio di 
Amministrazione;
nomina alle scadenze previste dei membri del Consiglio di Amministrazione, 
determinandone di volta in volta il numero per il triennio successivo.

5. Per la convocazione non sono richieste formalità particolari, se non mezzi idonei 
ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento; si potrà scegliere quale mezzo 
di convocazione uno dei seguenti (alternativamente o cumulativamente):

- lettera inviata almeno 10 (dieci) giorni prima dell’adunanza a mezzo di 
servizi postali o equiparati, fornita di avviso di ricevimento; 

- lettera semplice che dovrà essere restituita da tutti i Fondatori, entro la 
data stabilita per l’assemblea in copia sottoscritta per ricevuta con
apposta la data di ricevimento;

- messaggio telefax o di posta elettronica ricevuto da tutti i Fondatori, i 
quali dovranno, entro la data stabilita per l’assemblea, confermare per 
iscritto anche con lo stesso mezzo di avere ricevuto l’avviso, 
specificando la data di ricevimento.

6. L’avviso di convocazione deve contenere il giorno, l’ora e il luogo (fisico o 
virtuale) della riunione e le materie oggetto di trattazione e può prevedere che 
l’assemblea si tenga esclusivamente o parzialmente mediante mezzi di 
telecomunicazione alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi 
verbali:
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati delle votazioni;
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed 
alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.

7. L’Assemblea si riunisce validamente, in prima convocazione, con la presenza 
dei 2/3 (due terzi) dei membri aventi diritto di voto; in seconda convocazione è 
valida qualunque sia il numero dei presenti aventi diritto di voto e le 
deliberazioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti aventi diritto di voto, ad esclusione di quanto previsto nel successivo 
comma.

8. Per le deliberazioni concernenti le modifiche statutarie l’Assemblea delibera in 
prima convocazione, con il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) degli 
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aventi diritto, in seconda convocazione si considera validamente costituita con 
la presenza in proprio o per delega, della maggioranza degli aventi diritto e 
delibera con il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) dei presenti aventi 
diritto di voto. Per le delibere di scioglimento l’assemblea delibera con il voto 
favorevole dei tre quarti degli aventi diritto al voto.

Articolo 15
Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio d’Amministrazione è composto da un numero variabile di membri, 
da un minimo di 3 (tre) fino ad un massimo di 7 (sette) da definirsi comunque in 
numero dispari.

2. Possono far parte del Consiglio di Amministrazione i Fondatori.
3. A far parte del Consiglio di Amministrazione non possono essere eletti due 

membri facenti parte dello stesso nucleo familiare.
4. I membri del Consiglio di Amministrazione sono eletti con deliberazione 

dell’Assemblea che ne determina preventivamente il numero.
5. Essi restano in carica sino all’approvazione del bilancio consuntivo relativo al 

terzo esercizio successivo alla loro nomina e possono essere confermati. Il 
membro del Consiglio d’Amministrazione che, senza giustificato motivo, non 
partecipa a tre riunioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio 
stesso. In tal caso, come in ogni altra ipotesi di vacanza della carica di 
Consigliere, i membri restanti devono provvedere, nel rispetto delle designazioni 
di cui al secondo comma, alla cooptazione di altro Consigliere che resterà in 
carica sino alla prossima Assemblea. Il Consiglio d’Amministrazione provvede 
all’amministrazione ordinaria e straordinaria ed alla gestione della Fondazione, 
con criteri di economicità, efficacia ed efficienza, nell’ambito dei piani, dei 
progetti e delle linee di bilancio approvati dall’Assemblea. In particolare, il 
Consiglio d’Amministrazione provvede a:

– predisporre, se necessario, il Regolamento della Fondazione da 
sottoporre all’Assemblea per l’approvazione;

– predisporre i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea;

– stabilire annualmente le linee generali dell’attività della Fondazione, 
nell’ambito degli scopi e delle attività di cui agli articoli 2, 3 e 4 del 
presente Statuto;

– nominare, ove opportuno, il Direttore Generale della Fondazione, 
determinandone compiti, natura e durata dell’incarico.

– Il Direttore Generale dovrà essere in possesso delle competenze richieste 
dal ruolo e dallo specifico obiettivo.

– nominare, ove opportuno, i membri del Comitato Scientifico, segnalati 
dall’Assemblea;

– accettare nuovi Fondatori e/o Sostenitori Partecipanti, Istituzionali e 
Privati;

– determinare, anche annualmente, la misura minima e la forma del 
contributo a carico dei Fondatori e dei Sostenitori Partecipanti;

– deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e contributi;
– predisporre eventuali modifiche statutarie da sottoporre all’Assemblea;
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– proporre la devoluzione del patrimonio, come da art. 24 del presente 
Statuto, da sottoporre all’Assemblea;

– svolgere tutti gli ulteriori compiti ad esso affidati dal presente Statuto e 
dall’Assemblea. 

6. Il Consiglio d’Amministrazione alla prima seduta dall’insediamento provvederà 
alla nomina del Presidente, che assumerà anche la presidenza della Fondazione, 
con l’attribuzione anche dei relativi poteri, del Vicepresidente e del Segretario

7. Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono 
chiederne l'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore, indicando 
per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio 
e la cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'ente, 
precisando se disgiuntamente o congiuntamente.

8. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le 
limitazioni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono 
iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi 
ne erano a conoscenza. 

9. Per una migliore efficacia nella gestione, il Consiglio di Amministrazione potrà 
delegare parte dei propri poteri ad alcuni dei suoi membri, con propria 
deliberazione regolarmente depositata nei modi di legge. Persone con particolari 
competenze inerenti agli scopi e le attività specifiche della Fondazione, detti 
“Consulenti” potranno essere invitati, quando ritenuto necessario e senza diritto 
di voto, alle sedute del Consiglio di Amministrazione.

10. Il Consiglio d’Amministrazione è convocato d’iniziativa del Presidente o su 
richiesta della maggioranza dei membri. La convocazione è fatta dal Presidente 
mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se 
nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto 
ricevimento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di urgenza, almeno 
un giorno prima.

11. Nell’avviso vengono fissati la data, il luogo (fisico o virtuale) e l’ora della 
riunione, nonché l’ordine del giorno. L’avviso di convocazione può prevedere 
che la riunione si tenga esclusivamente o parzialmente mediante mezzi di 
telecomunicazione alle condizioni di cui al precedente art. 14, comma 6. Esso è 
validamente costituito con la presenza della maggioranza dei membri in carica e 
delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi 
presiede. Le riunioni sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o 
impedimento, dal Vicepresidente.

12. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione si possono svolgere anche 
mediante mezzi di telecomunicazione, alle seguenti condizioni di cui si darà atto 
nei relativi verbali:

che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati delle votazioni;
che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente 
gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione;
che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla 
votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di 
visionare, ricevere o trasmettere documenti;
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che nell’avviso di convocazione siano indicati i luoghi in cui è attivo il 
collegamento.

Verificandosi tali presupposti, la riunione si ritiene svolta nel luogo ove sono presenti 
il Presidente della riunione e il soggetto verbalizzante.
13. Dalle riunioni del Consiglio è redatto apposito verbale, firmato da chi presiede il 

Consiglio medesimo e dal Segretario. Il Consiglio d’Amministrazione, in 
particolare, esamina e delibera sugli argomenti posti all’ordine del giorno dal 
Presidente e verifica i risultati della gestione.

14. Il Consiglio d’Amministrazione è convocato dal Presidente. Il Consiglio 
d’Amministrazione delibera a maggioranza dei presenti.
In caso di parità prevale il voto del Presidente. Delle riunioni del Consiglio è 
redatto verbale, firmato da chi presiede la riunione e dal segretario.

15. L'assunzione della carica di amministratore può essere subordinata al possesso di 
specifici requisiti di onorabilità, professionalità ed indipendenza. Agli 
amministratori si applica l'articolo 2382 del Codice civile.

Articolo 16
Presidente della Fondazione

1. Il Presidente della Fondazione è eletto dal Consiglio d’Amministrazione al 
proprio interno, con i poteri dal Consiglio deliberati.

2. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione di fronte ai terzi,
agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, 
nominando avvocati.

3. Il Presidente, inoltre, cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e 
private e altri organismi, anche al fine di instaurare rapporti di collaborazione e 
sostegno delle singole iniziative della Fondazione.

4. Il Presidente ha l’obbligo di convocare almeno una volta a trimestre il Consiglio 
di Amministrazione ed almeno una volta l’anno il Comitato Scientifico (se 
istituito) e l’Assemblea. In caso di assenza od impedimento del Presidente, egli è 
sostituito, a tutti gli effetti, dal Vicepresidente.

5. Il Presidente, in relazione alle delibere assunte dal CDA, assumerà in proprio o 
delegherà all’uopo uno dei Consiglieri, che dovrà riferire al Presidente stesso, 
alla pronta esecuzione di quanto deliberato. Tale incarico verrà riportato nel 
verbale della seduta.

Articolo 17
Organo di Controllo

1. L’Assemblea nomina l’Organo di controllo, anche monocratico, al ricorrere dei 
requisiti previsti dalla Legge o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno. 

2. I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice 
civile, devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del 
Codice civile. Nel caso di organo collegiale è composto da tre membri effettivi e 
i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

3. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
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adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo 
concreto funzionamento. 

4. L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale 
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il 
bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dall’Organo di 
Controllo. Le riunioni dell’Organo di controllo sono validamente costituite 
quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono 
prese a maggioranza dei presenti.

5. I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, 
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono 
chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari.

6. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore, la
revisione legale dei conti è attribuita all’Organo di Controllo che in tal caso deve 
essere costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il caso in cui 
l’Assemblea deliberi la nomina di un Revisore legale dei conti o una società di
revisione iscritti nell’ apposito registro.

Articolo 18
Comitato Scientifico

1. Il Comitato Scientifico, ove istituito, è composto da un numero variabile di 
membri, da un minimo di 3 (tre) fino ad un massimo di 7 (sette), nominati dal 
Consiglio di Amministrazione, fra persone in possesso di una specifica e 
conclamata competenza scientifica e/o professionale nell’ambito delle materie 
d’interesse della Fondazione. Il Comitato Scientifico cura i profili scientifici e di 
ricerca in ordine all’attività della Fondazione e svolge una funzione tecnico 
consultiva in merito al programma annuale delle iniziative e ad ogni altra 
questione per la quale il Consiglio di Amministrazione ne richieda espressamente 
il parere, per definire aspetti specifici delle singole attività ed iniziative di 
rilevante importanza.

2. Il Comitato Scientifico è convocato e presieduto dal Presidente della Fondazione. 
Il Comitato Scientifico delibera a maggioranza dei presenti.

3. In caso di parità prevale il voto del Presidente. Delle riunioni del Comitato è 
redatto verbale, firmato da chi presiede la riunione e dal segretario.

Articolo 19
Libri sociali

1. La Fondazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro dei Fondatori;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

d’Amministrazione;
d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Controllo, del 

Comitato Scientifico e di eventuali altri organi sociali (se istituiti);
e) il libro dei volontari contenente i nominativi di coloro che svolgono 

attività di volontariato non occasionale nell’ambito dell’Fondazione;
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2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura del Consiglio 
d’Amministrazione. I libri di cui alla lettera d) sono tenuti a cura dell’organo a 
cui si riferiscono.

3. I verbali, di Assemblea e Consiglio d’Amministrazione devono contenere la data, 
l’ordine del giorno, la descrizione della discussione di ogni punto all’ordine del 
giorno e i risultati di eventuali votazioni.

4. Ogni verbale deve essere firmato da Presidente e dal Segretario.
5. Il segretario verbalizza e sottoscrive le riunioni di Assemblea e di Consiglio 

d’Amministrazione, gestisce la tenuta dei libri sociali garantendone libera 
visione ai Fondatori che lo richiedano.

Articolo 20
Patrimonio

Il patrimonio della Fondazione è composto:
- dal patrimonio vincolato ai fini del riconoscimento della personalità 

giuridica; 
- dai conferimenti in denaro o beni mobili e immobili, o altre utilità 

impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori;
- dai beni mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsiasi titolo 

alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del 
presente Statuto;

- da contributi attribuiti al fondo patrimoniale dall’Unione Europea, dallo 
Stato, da Enti territoriali o da altri Enti pubblici.

– dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della 
Fondazione medesima;

– da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano 
espressamente destinate al fondo di dotazione;

– da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, dall’Unione Europea, da 
Enti territoriali o da altri Enti pubblici o privati;

– da contributi in qualsiasi forma concessi da Partecipanti Istituzionali e 
Sostenitori;

– da contributi derivanti da raccolte fondi occasionali;
– dalle entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle 

modalità previste dall’art. 79, comma 2;
– da altre entrate espressamente previste dalla legge;
– da eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla 

legge o dai regolamenti;
– dall’attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa al 

fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei 
principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con 
il pubblico.

Articolo 21
Esercizio sociale

1. L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre 
successivo.
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2. Il bilancio consuntivo, la relazione di missione e il bilancio preventivo sono 
predisposti dal Consiglio d’Amministrazione e devono essere approvati 
dall’Assemblea entro il mese di giugno. 

3. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale 
di cui all’art. 13, comma 3, del D.lgs. 117/2017 qualora emanato. 

4. La relazione di missione deve rappresentare le poste di bilancio, l'andamento 
economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità 
statutarie. Inoltre, deve documentare il carattere secondario e strumentale delle 
attività diverse, se svolte.

5. Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale 
di cui all’art. 13, comma 3, del D.lgs. 117/2017, qualora emanato, utilizzando lo
stesso modello utilizzato per il bilancio consuntivo e deve contenere l’ammontare 
della quota sociale annua.

6. Al bilancio preventivo deve essere obbligatoriamente allegato il programma 
dell’attività dell’Fondazione per l’anno in corso, specificando per ogni attività le 
connessioni con le finalità e l’oggetto descritti nel presente statuto ed 
evidenziando i risultati attesi.

7. Il Consiglio d’Amministrazione gestisce le scritture contabili della Fondazione 
nel pieno rispetto di quanto prescritto dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.lgs. n. 
117/2017.

Articolo 22
Divieto di distribuzione degli utili

1. La Fondazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di 
gestione nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale durante la propria 
vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del d.lgs. 117/2017. 

2. Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni 
altra eventuale tipologia di entrata è utilizzato per lo svolgimento dell’attività 
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale.

Articolo 23
Devoluzione del patrimonio

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere 
positivo dell’Ufficio regionale del Registro Unico nazionale del Terzo settore di cui 
all’art 45, comma 1, del d.lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione imposta dalla 
legge, ad altro Ente del Terzo settore individuato dall’Assemblea che nomina il 
liquidatore, aventi analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso in cui 
l’Assemblea non individui l’ente cui devolvere il patrimonio residuo, il liquidatore 
provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, 
del d.lgs. 117/2017.

Articolo 24
Disposizioni finali

Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti 
in materia ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico.
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